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L'esponente socialdemocratico ha chiesto 40 milioni 
al presidente della Confcommercio romana; Retro Morelli 
All'appuntamento si è presentato però un carabiniere 
Le manette scattate quando la bustarella è stata intascata 

Preso mentre incassa la «mazzetta» 
Roma, in carcere l'assessore Lamberto Mancini 
Lo scandalo delle tangenti sbarca ufficialmente a 
Roma. L'assessore provinciale al commercio, Lam
berto Mancini, psdi, è stato arrestato ieri in flagranza 
di reato. Aveva appena intascato 28 milioni di lire, 
prima franche di una «mazzetta» di 40 milioni chie
sta al presidente della Confcommercio romana, Pie
tro Morelli, che ha finto di accettare. Mancini è stato 
sospeso dal partito. ' : r 

ANDREA OAIARDONI 

M ROMA. Ammanettato, in 
lacrime, scortato da due cara- -
binleri, di fronte a centinaia di 
impiegati che non gli hanno ri
sparmiato l'onta di un applau- ' 
so, giù per Io «scalone» della •' 
Provincia di Roma. Lamberto 
Mancini, 62 anni, assessore so- • 
cialdernocratrico all'industria, '• 
commercio, artigianato e agri
coltura, è stato arrestato in fla
granza di reato, ieri mattina, "' 
dai carabinieri. Aveva appena . 
intascato ventotto milioni di li
re, la prima (ranche di una tan
gente chiesta fino all'ossessio- ' 
ne al presidente della Conf- . 
commercio di Roma, Pietro : 
Morelli, che dopo aver finto di 
accettare i! pagamento non ha 
esitato ad avvisare i carabinie
ri. Ed è stato proprio un milita
re, che si è spacciato per emis- •' 
sario di Morelli, a consegnare i ; 
soldi (segnati) alla segretaria -
dell'assessore, Patrizia Aquila-
ni, anche lei arrestata con l'ac
cusa di concorso in concussio-
ne aggravata. Nel suo ufficio, ' 
che e stato sigillato, i carabi

nieri hanno già sequestrato 
conti correnti, libretti di rispar
mio a lui intestati e numerosi 
attestati di pagamento. Il presi
dente del Psdi, Carlo Vizzini, 
ha immediatamente espulso 
Mancini dal partito. «Come se
gretario del partito - ha dichia
rato Vizzini - provo profonda 
vergogna leggendo dell'arresto . 
di Mancini. Sento il bisogno di 
chiedere scusa per questo tra
dimento grave degli interessi 
della collettività. Questo grave 
episodio dimostra ancora una 
volta come nei partiti occorra 
cambiare profondamente il 
metodo di selezione dei diri
genti e degli amministratori 
pubblici». E Lamberto Mancini -
non da un giorno, ma da ven
tanni si muove a suo agio nel
la politica romana. 

La prima richiesta di denaro 
risale a circa venti giorni fa. 
Una tangente pari al venti per 
cento dei duecento milioni 
che l'assessorato provinciale 
al commercio aveva destinato 
al finanziamento di «Forum», 

Ricordando Matteotti ¥ 
aveva esaltato l'onestà 
• • Poche ore prima del suo arresto, ieri mattina, l'assesso
re provinciale Lamberto Mancini, a nome di tutta l'ammini
strazione della Provincia di Roma, ha deposto una corona 
d'alloro ai piedi della stelc in memoria del deputato sociali
sta Giacomo Matteotti, sul lungotevere Arnaldo da Brescia, 
nel 68° anniversario del suo rapimento, avvenuto il 10 giu
gno del 1924. E per l'occasione Mancini ha diffuso un comu
nicato a tutti i giornali, su carta intestata del suo assessorato, ' 
con «preghiera di pubblicazione». Un comunicato che alla 
luce di quanto poi accaduto diventa un piccolo capolavoro 
di ipocrisia, uno spaccato inquietante della statura morale 
di questa classe politica. «Si tratta - sostiene Mancini in que
sta nota - non già di un omaggio rituale, ma del rispetto che 
si deve ad un Uomo che si batté fino alla morte contro quel
la cultura di illegalità che è cosi presente anche ai giorni no
stri. In tal senso, Giacomo Matteotti rappresenta un esempio 
imperituro per chiunque abbia ancora a cuore l'ideale del
l'Italia onesta» 

una manifestazione tenuta 
dalla Confcommercio nel feb
braio scorso alla Fiera di Roma 
e per la quale la stessa associa
zione ha già intascato 120 mi
lioni. Pietro Morelli, noto per 
aver promosso nei mesi scorsi 
l'istituzione del telefono anti
tangente e per aver organizza
to la serrata di 3.500 commer
cianti di Ostia per protestare 
contro il fenomeno delle maz

zette, ha dapprima tentato di 
dissuadere l'assessore con fra
si del tipo: «Ma ti rendi conto di 
chi sono io?». Mancini però 
non ha desistito dal suo propo
sito. Ed è stato anzi a tal punto 
incauto da lasciare, sulla se
greteria telefonica del presi
dente della Confcommercio 
romana, una serie di messaggi 
inequivocabili. A quel punto 
Morelli ha finto di accettare la 

richiesta. E i nastri sono (miti 
nelle mani del magistrato che 
sta coordinando l'inchiesta, il ; 
sostituto ; procuratore Cesare 
Martellino. Lamberto Mancini • 
e la sua segretaria, subito dopo 
l'arresto, sono stati portati nel- : 
la caserma dei carabinieri del
la compagnia di Ostia, ai quali '••• 
Morelli si era rivolto per de- . 
nunciare l'accaduto; e 11 sono 
stati interrogati fino a tarda se

ra dal magistrato e dal colon
nello Centore, comandante 
del Gruppo Roma III. Poi sono 
stati trasferiti in carcere. Lui a 
Regina Coeli, lei a Rebibbia. ,.\' 

Lamberto Mancini è un per
sonaggio «storico» della politi
ca romana. Nato a Subiaco, 
sua roccaforte elettorale (è an
che presidente della locale 
squadra di calcio), nel 7 6 vie
ne eletto presidente della pri

ma giunta provinciale di sini
stra a Roma. Tre anni dopo 
tenta senza successo la scalata 
al parlamento europeo. Si rifa 
alle successive elezioni provin
ciali e conquista l'assessorato 
alla viabilità e ai lavori pubblici 
che gli varrà il soprannome di 
•asfaltatore dei Monti Simbrui-
ni», viottoli di campagna com
presi. Nel test elettorale dell'85 
ottiene un doppio successo, 
alla Provincia e alla Regione. 
Opta per quest'ultima e si vede 
assegnare l'assessorato al de
manio e patrimonio, lo stesso 
che portato in carcere il demo
cristiano Arnaldo Lucali e sul 
quale la magistratura sta anco
ra indagando per dipanare 
un'ingarbugliata matassa di 
appalti rutt altro che limpidi. 
Passa poi agli enti locali ed as
sistenza sociale. Infine, nell'ul
tima legislatura, quella in cor
so, toma alla Provincia. "•?:•.. -

L'interrogativo a - questo 
punto è uno solo, anche sulla 
scia emotiva dello scandalo 
che ha travolto e continua a 
travolgere Milano: . parlerà 
Mancini? Sarà finalmente la 
volta buona per «far saltare il 
tappo» anche a Roma? Impos-

. sibile fare previsioni, ma ci so
no due dati di fatto da analiz-

' zare. Il primo, Mancini è stato 
immediatamente scaricato dal 
segretario dal suo partito. Non 
altrettanto hanno fatto i vertici 
della De romana dopo lo scan-

- dato Lucari (che infatti si è 
ben guardato dal parlare, do
po essersi «autosospeso» dal 
partito). 

Venezia, arrestati gli amministratori di cinque imprese. Sono accusati di aver «raccolto» un miliardo per pagare i politici de 
Raggiunto da un provvedimento di custodia cautelare Ferlin; uomo-ombra di Carlo Bernini. Alla Regione si va verso la crisi 

Regola fissa del 5% 
Le quote destinate! 
alla corrente dorotea 
tra VENEZIA. Del «grand com
mi» Franco Ferlin. l'altro gior
no, il tribunale della libertà ha 
disposto 11 mantenimento in 
carcere «per il concreto perico
lo che possa commettere delit
ti della stessa specie per cui si 
procede». Insomma, il rischio-
tangenti non è svanito. La Ccc. 
notano i giudici, ha ancora va-
ne trattative in corso, tra cui -
una per essere Inserita «nell'e- ' 
lenco delle ditte per l'alta velo-
cita, ferroviaria. Sono sotto in- -
chiesta numerosissimi altri ap- " 
palti: acquedotti, depuratori e • 
reti irrigue in Sardegna, Puglia, ; 
Basilicata: il megadepuratore e 
la discarica di Marghera; la ; 
transpolesana Rovigo-Verona. .'• 
Regola fissa, il 5% in bustarelle. ' 
La Ccc aveva costituito un fon- ' 
do nero presso la «Banca di 

Anti-racket, 
scatta la legge: 
domani i decreti 
d'attuazione > 

M i ROMA. C'era, ma solo sul
la carta. Ora, la legge antirac
ket, che istituisce un fondo di 
solidarietà per le vittime dell'e
storsione, potrebbe diventare 
un fatto concreto. Il ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
ha detto che entro venerdì do
vrebbe essere approvato il de
creto di attuazione. Il provvedi
mento prevede la collabora
zione di cinque ministeri: Fi
nanze. Giustizia, Industria, In
terno e Tesoro. Procedure 
complesse quindi, e più o me
no colpevoli ritardi. Adesso, la 
situazione - sembra •essersi 
sbloccata. "'' •••;;. ;--'••- • . -• 

Il regolamento disciplina le 
modalità per la gestione patri
moniale del fondo, che è ali
mentato, fra l'altro, anche da 
un rontrihiito ria applicarsi «oli 
premi assicurativi .(incendio, 
responsabilità civile, furto e in
cendio auto) . . . . . , . ; , „-..•; 

Credito Svizzero» di Lugano. 
Le tangenti venivano pagate in 
Svizzera: Raimondo Marras, di-

- rcttoredel consorzio della Nur-
- ra, è stato fotografato a Chias

so mentre le riceveva. Michele 
1 Leone, ingegnere capo del ge

nio civile in Lucania, oltrecon-
' fine spediva degli amici-intcr-
: mediart. I Merlo avrebbero an-
>• che portato delle bustarelle di

rettamente nella sede De di 
piazza del Gesù a Roma, per 
consegnarle al segretario am
ministrativo (ora indiziato) ' 
sen. Severino Citaristi. Tra gli 
altri indiziati per corruzione: 
Michele Bellomo, presidente 
della giunta regionale della Pu
glia, Gaetano Michetti, segreta
rio della De lucana, Carmine 
Nigro, assessore regionale al
l'agricoltura della Basilicata. ,, 

Manette per gli amministratori di altre cinque impre- • 
se consorziate in appalti e bustarelle con la Ccc, il 
perno dello scandalo-tangenti in Veneto. Ed ora i 
giudici puntano al livello politico. Il Psi si ritira da Usi 
ed autostrade. Socialisti, Pds e sinistra De chiedono ' 
le dimissioni del presidente doroteo della giunta re
gionale, «socio d'affari» del mediatore delle busta
relle. Crisi in vista. ' ; • ; ; > . ; ; *,'•,:*• ;r: 

: ; DAI NOSTRO INVIATO ";- '•""" '' ' ' '.' 
MICHELA SARTORI 

• • VENEZIA. Mezzo miliardo 
di bustarelle per ottenere un 
lotto della «bretella» tra tangen
ziale ed aereoporto di Vene
zia. Un altro mezzo miliardo 
per farsi affidare gli «urge-itissi- .. 
mi» lavori di disinquinamento 
anti-atrazina nei consorzi ac
quedotti di Cittadella e Montc-
belluna. Tramite Franco Ferlin, 
l'uomo-ombra di Carlo Berni
ni, le buste zeppe di biglietti da 
,100.000 finivano nelle casse ;, 
dorotee. Gliele consegnavano, 
materialmente, gli amministra
tori della Ccc, media impresa ; 
edile di Musile di Piave da mesi 
al centro dello scandalo tan
genti in Veneto. Ma erano il 
frutto di una colletta tra tutti gli 
imprenditori Inseriti nelle cor

date degli appalti. Alessandro 
Merlo, «patriarca» della Ccc, il 

• fratello Renzo, il nipote Paolo, 
il vicepresidente Vincenzo 
Janna, arrestati a fine maggio, ' 

, sono crollati come birilli dopo 
due settimane di cella d'isola
mento. • Hanno ammesso -
«tutti pagavano tutti» - indicato 
cifre, fatto nomi, confermato 
più di 500 intercettazioni tele
foniche e con microspie dispo
ste dal sostituto procuratore 
Ivano Nelson Salvarani. -•. -

Morale obbligata: all'alba di 
ieri i carablnien, con la dovuta 
scorta di manette, hanno bus
salo alle porte di altri cinque 
costruttori legati alla Ccc. Due 
ore più tordi erano in carcere a 
fare compagnia a Ferlin, rag

giunto nel frattempo da un se
condo ordine di cattura, Giù- -• 
seppe Agostosi, direttore della 
Grassetto spa di Padova, gi-
gante edile del gruppo Ligresti; " 
Giovanni Facco, amministrato- ' 
re delegato della vicentina ' 
Maltauro: Luciano Bertoncello, ' 
amministratore delegato della 
•Mantelli Estero Costruzioni» di 
Mestre; Maurizio Giambartolo- ' 
mei, amministratore delegato 
della «Scarparo Costruzioni» di :: 
Este e Paolo Finesse presiden- * 
te dell'omonima impresa pa-
dovana. Nel primo pomeriggio . 
Salvarani, il suo collega Mario ' 
Nordio ed il gip Felice Casson •.. 
che aveva firmato i mandati di •'., 
cattura per corruzione, hanno .' 
iniziato gli interrogatori. Ago-
stosi ha respinto ogni accusa, ' 
Facco ha risposto a lungo. Il ; 
secondo lotto della «bretella».', 
aereoporto-tangenziale era 
stata assegnato nel giugno 
1989 a Grassetto e Ccc a tratta
tiva privata dalla società auto- : 

strade Venezia-Padova guida- ' 
ta all'epoca dal doroteo Fran- :'" 
co Cremonese, oggi presiden-: •• 
te della giunta regionale vene- • 
ta, socio di Franco Ferlin in un 
paio di agenzie di assicurazio
ni. Nelle intercettazioni telefo
niche ci sarebbero succosi di

scorsi tra Paolo Merlo ed il pa- • 
dre. Un po'di lamentele sul- : 
l'entità delle tangenti - «al sud . 
sipagadimeno...»-accompa- ' 
gnate da un riconoscimento a ' 
Ferlin: almeno «mantiene la 
parola», gli appalti li fa ottene
re sul seno. Altre intercettazio-
ni riguardano i lavori di depu- : 

razione, assegnati a cavallo tra -
1990 e 1991: gli amministratori j 
della Ccc parlano di una tan
gente di 500 milioni da versare •• 
a Ferlin, poi della necessità di 
raccogliere la somma tra gli al-
tri soci della cordata - Mantel
li, Maltauro, Scarparo, Finesso • 
- fino all'annuncio finale. Tut- ; 
to bene, appalto ottenuto. An- ". 
che allora il committente era > 
Franco Cremonese, nominato s 

dal .-governo «commissario 'f 
straordinario» per gli interventi ' 
contro l'atrazina. L'inchiesta '•• 
sembra stringersi sempre più ; 
attorno ai protagonisti del pat- < 
to socialista-doroteo che guida ' 
il Veneto. Partita con avvisi di ' 
reato eccellenti a Giorgio Ca-
sadei, segretario del ministro •• 
degli esteri Gianni De Michelis, 
ed allo stesso ministro Carlo 
Bernini, proseguita con l'arre- ? 
sto de! suo fedelissimo Ferlin, ' 
adesso le indagini sembrano " 
calamitate da Cremonese. Sul , 

quale, ultima tegola, e caduto 
anche l'arresto a Milano del 
suo grande amico Alberto Za-
morari, dirigente Ili che a Ve
nezia presiede il «Consorzio 
Disinquinamento», al quale la 
giunta regionale ha affidato la
vori in laguna per 500 miliardi. 
Zamoran presiede anche la 
Deltapo spa, un consorzio per 
lavori pubblici amministrato 
da Luciano Bertoncello-uno 
dei cinque arrestati di ieri - cu i 
partecipano, tra le altre, Gras
setto, Mantelli e Maltauro. La 
Deltapo, ieri, ha «preso le di
stanze» dagli incarcerati. E Cre
monese ha continuato a smen
tire tutto e tutti: «Io mi sento 
tranquillissimo». Ferlin è solo 
•un caro amico». I costruttori 
Merlo non li ha mai conosciuti 
e «non capisco perchè menta-

. no cosi spudoratamente». Ma 
la sinistra De del Veneto, an
nusando l'aria, ne ha chiesto 
formalmente le - dimissioni. 
Coincidenza: contemporanea-

', mente il Psi veneto annunciava 
la decisione di ritirare i propri 
rappresentanti dai consigli di 
amministrazione di Usi, aero
porti ed autostrade, per sosti
tuirli con tecnici «stimati». Cin
quanta poltrone in meno in un 
sol colpo. , 

Tre commercianti di Niscemi non hanno ammesso di aver subito estorsioni nonostante ci fossero le prove 

«Non abbiamo mai pagato il pizzo ». Arrestati 
Tre commercianti di Niscemi, in provincia di Calta-
nissetta, sono stati arrestati perché non hanno volu
to ammettere di aver pagato il «pizzo». I Carabinieri 
avevano scoperto la mappa del racket dopo l'arre
sto di 50 uomini del clan Russo che tenevano sotto 
controllo tutti i negozi del paese. Tano Grasso: «1, 
commercianti devono collaborare ma metterli in 
carcere è una scorciatoia perdente». 

MONICA RICCI-SARORNTINI 

• • ROMA Erano costretti a 
pagare • tangenti per essere 
«protetti» dalla mafia ma han- . 
no negato anche di fronte al
l'evidenza e sono stati arrestati 
per favoreggiamento. È acca
duto a Niscemi, un paese ad 
altissima densità mafiosa in 
provincia di Caltanissetta, do
ve metà della popolazione ha 
precedenti penali. «Un paese 
dove la gente ha paura persino 
della propria ombra» dire, 
amareggiato, il maggiore Luigi 

La Stella, comandante dei ca
rabinieri di Caltanissetta. 

Tre commercianti, i fratelli 
Rinnone proprietari di un bar-
-pizzeria e il pasticcerò Alfon
so Reale, hanno preferito tace
re. Tacere a tutti i costi, anche 
se le prove sono schiaccianti. 
Anche se si conosce l'entità 
delle somme versate. Anche se 
non c'è pericolo di ritorsione. 
•Abbiamo spiegato ai nego
zianti — rarrnnla il magflinr*» 
Luigi La Stella - che non dove

vano temere per la propria in
columità perché l'arresto del 
clan non era dovuto alle loro 
testimonianze ma era awenu-

. to sulla base di altre accuse. E 
poi i taglieggiatoli sono ormai 
tutti in carcere». ' • 

La fitta rete di estorsioni ai 
danni dei commercianti nisce- : 
mesi è stata scoperta e provata 
alla fine del maggio scorso 
quando le •; forze dell'ordine 
hanno arrestato una gang, con 
oltre 50 affiliati, capeggiata dai 
fratelli Russo. Sul clan pesano 
accuse gravissime: M omicidi, 
7 tentati omicidi e commercio 
di droga a livello intemaziona
le. Le indagini rivelano anche 
la mappa del racket, con tanto 
di nomi e cognomi delle per
sone taglieggiate. E cosi i cara-

, binieri di Caltanissetta convo
cano ad uno ad uno i commer
cianti coinvolti, una cinquanti
na, per rnnwiari» rti finitimo. 
man/e dirette gli elementi indi

ziari ' già acquisiti. Soltanto 
alcuni accettano di collabora-
re. • • ••.• • • -•-••-•. 

Andrea e Giuseppe Rinno-
: ne, titolari del bar Blue Stem, 
avrebbero versato alla cosca ' 
mafiosa 700mila lire al mese • 

' mentre Alfonso Reale, che gè- \ 
stisce un grosso laboratorio di : 

i pasticceria, • avrebbe pagato ' 
complessivamente dieci milio- ; 
ni di lire. «Che queste persone • 
abbiano versato delle tangenti • 
è assolutamente certo - assi- '•',. 
cura La Stella - A Niscemi tutti ' 

. pagano il "pizzo". Spero sol
tanto che non ci siano altri epi
sodi di mancata collaborazio
ne». '.-•:•. • '•••.;•.-.•.' .•'-.:•:,•:•' 

Ma a casa Rinnone si accusa 
la giustizia di punire chi lavora: • 
•Tangenti? - dice la cognata di ì 
Andrea Rinnone - Io non ho 
mai visto nessuno. Abbiamo 
persino subito delle tapine. ; 
Perché prendersela con la gen-
ff» r-h*» fa il t t im Im/orn r»n*««lw- '•• 

mente'» Stevsa indignazione 

anche nella pasticceria di Al
fonso Reale: «Provo disgusto -
dice il fratello del commer
ciante arrestato - per la nostra 
Repubblica. Noi ci alziamo al
le tre di mattina per lavorare. 
Forniamo dolci a tutti i bare ri
storanti della zona. Se hanno 
trovato il nostro nome sul tac
cuino dei mafiosi è solo per
ché siamo conosciuti. Sono 
pronto a giurare che mio (ratei- : 
lo non ha mai pagato». •< -•••_-. 

Arrestare i commercianti re
ticenti servirà a farli collabora- ' 
re? Tano Grasso, fondatore 
dell'associazione antiracket 
dei commercianti di • Capo 
D'Orlando, è molto scettico: «È : 
una scorciatoia perdente, il se
gno di una sconfitta di tutti i 
cittadini dello Stato. Perché si
gnifica che la cultura mafiosa ; 
prevale sullo ribellione della , 
società civile. Il reato di estor-
»;'mn#» nrm puA «*s«w»m nftmntn. 
to unilateralmente dalle forze 

: dell'ordine. La vittima deve 
: collaborare, • deve assumersi 

una responsabilità individua
le». I commercianti hanno tor
to ma ci sono zone ad alta 
densità mafiosa dove lo Stato 

, dovrebbe far sentire che esiste: 
«La sfiducia nelle istituzioni é 
forte - dice Grasso - Tu de
nunci se sei motivato, spesso 
lo Stato non ti dà questa moti
vazione: assume dei prowedi-

, menti tampone quando c'è 
una strage e non porta avanti 

, una vera lotta contro le co
sche». Si riferisce all'ultimo su-

• perdecreto antimafia? «I prov
vedimenti nel merito sono giu
sti ma poi vanno applicati. Do
po la morte di Libero Grasso 
fecero il decreto antiracket che 
non è ancora entrato in vigore. 
E poi c'è un eccesso di spetta
colarizzazione mentre la cosa 
imporiaiile è mostrare la vo
lontà politica. Questa guerra è 
condotta più dullit cociala civi
le che dallo Stato» 

Frosinone: giunta 
in ginocchio 
per le bustarelle 
A Frosinone, giunta pentapartito messa in ginocchio 
dalle inchieste della magistratura. Ieri notte è finito in . 
manette un assessore de, accusato da alcuni impren
ditori di aver incassato una mazzetta di mezzo miliar
do per «ungere gli uffici della Regione a Roma». Lui,"; 
Luciano Cestra, ha confessato. Coinvolte anche l'ex * 
sindaco, Giuseppe Marsinano, sospeso dalla De. 
Aveva detto di aver preso i soldi «per il partito». 

RACHELE GONNELU 

• i FROSINONE. In Ciociaria 
gli scandali stanno spuntando 
come funghi, in questi giorni. : 
A Frosinone nell ultima setti
mana tredici esponenti politici 
(unno ricevuto un rinvio a giu
dizio per corruzione, mandan
do in crisi la maggioranza di t 
centro. Ma è di ien il ribaltone 
che ha portato in carcere l'as- '. 
sessore comunale alla Pubbli- . 
ca istruzione in carica, il de Lu
ciano Cestra. accusato da due 
imprenditori locali di aver prc-
teso una tangente di mezzo 
miliardo per facilitare le con
cessioni edilizie necessarie a 
costruire alberghi, palazzi e uf-. 
fici nella zona di espansione 
alle porte della città. 
•.-.- Cestra, 35 anni, era finora ••'. 
considerato uno degli uomini ' 
nuovi della squadra andreot- ' 
tiana. E finito in manette l'altra 
notte. La polizia è andato a : 
prelevarlo a casa, nella sua vil
la fuori città. 'È un complotto», ' 
pare abbia detto agli agenti / 
che gli mettevano le manette 
ai polsi. Poi, ieri, ha iniziato a ; 
vuotare il sacco, tanto che a ' 
Frosinone ci si aspettano nuovi -'-
arresti nelle prossime ore. A in- X 
castrare l'assessore de, le de- ; 
nunce dei costruttori Luisi Fu-
nari e Ennio Bruni, che lo ac- ' 
Cusano di aver preteso una . 
mazzetta di 400 milioni. Da- " 
vanti al sostituto procuratore ' 
Adolfo Coletta e al gip Luigi ' 
Nocella, Cestra ha ammesso di '; 
aver incassato la cifra. I soldi ' 
sarebbero stati chiesti agli im
prenditori «per ungere Roma», ... 
cioè per «facilitare l'iter della . 
concessione edilizia presso gli 
uffici dell'assessorato all'urba
nistica della Regione Lazio». , 
Per la stessa indagine, giovedì " 
scorso sono scattate le manet

te anche per l'ex sindaco Giu
seppe Marsinano e due co
struttori. Marsinano, sospeso : 
ieri dalla De, avrebbe ammes
so di aver ricevuto 200 milioni, 
«ma per finanziare il partito». — 

Le modalità del pagamento 
delle tangenti non sono state 
ancora accertate e. si indaga 
sui conti correnti bancari dei 
politici coinvolti nello scanda- ; 
lo. Ma la prima «rata» sarebbe 
stata consegnata in contanti ' 
attraverso Nando Ottaviani, un .'. 
impiegato postale che svolge- ': 
va funzioni di segretario parti
colare dell'ex sindaco, suo fu
turo consuocero. Come ac
conto Cestra avrebbe avuto j 
120 milioni e un -benefit», una 
•Lancia Thema» fiammante. Il : 

resto sarebbe seguito dopo, un '• 
• miliardo in tutto, per un affare -
da 36 miliardi. •.»-«.. «-.'„-

- Altre due inchieste sono sta- ' 
te aperte dalla magistratura 
frusinate la scorsa settimana. 
La prima coinvolge il vicesln- ; 
daco socialista Marco Ferrara, 
accusato di aver preso una : 
tangente di 70 milioni dalla < 
cooperativa • - bolognere '< 
•Speepcoop» per un'appalto ; 

relativo ali assistenza agli an- ' 
ziani. La seconda riguarda am
ministratori de, psi e psdi. Si ri- : 
ferisce alla gara d'appalto per 
lo scuolabus. E stato proprio lo 
scandalo dello scuolab-s a 
travolgere l'attuale giunta co
munale, spingendo il sindaco 
de Luciano Valle alle dimissic- ', 
ni. Il Pds ha chiesto al prefetto ' 
di Frosinone di sciogliere il 
consiglio comunale «ormai in-
quinato». Stessa richiesta è ar- ' 
nvata dal deputato verde Mas- ' 
simo Scalia al ministro dell'In
terno 

L'Ance teme 
seri con 
nell'edilizia 
L'ombra delle tangenti di Milano si è allargata ieri 
sull'assemblea dei costruttori italiani, riuniti nell'An
ce: le imprese si trovano ad operare in condizioni di 
mercato a dir poco anormali e si sentono anche ac
cerchiate e oppresse da un clima di ingiusto sospet
to generalizzato. Si profila il rischio concreto che i 
committenti pubblici rallentino i già lenti processi di 
autorizzazione per lavori nuovi o in corso. - ^ - f«^-

'"V'ri'"'•'••?;-'"-'-. NOSTROSERVIZIO?S;:-;,V:;"';--;''.': 

• • ROMA Trasparenza e fun
zionamento del mercato delle ' 
opere pubbliche, nuove regole 
per gli appalti, rischio di bloc- . 
c o dei lavori, sono i temi cen- . 
frali della relazione di Riccar- . 
do Pisa all'assemblea dell'An- ? 
ce (costruttori edili) che si è ', 
svolta ieri. «Le vicende di Mila- ' 
n o - h a detto Pisa-hanno pò- ', 
sto drammaticamente in luce \ 
le dure, anormali condizioni in • 
cui molte imprese appartenen
ti ai più diversi settori industria- • 
li sono costrette a lavorare e -'• 
che non sono le condizioni na-
turali del mercato». Il mondo 
partitico ha praticamente oc-
cupato gran parte del mercato . 
delle pubbliche forniture e dei •'• 
pubblici appalti. -.••"-' -&•:;! 

• Dopo aver detto che l'Ance v. 
da tempo si batte «per un mer
cato pulito, che non offra spa- • 
zio né a pressioni di parte pub-
blica, nò a operatori che inten- " 
dano percorrere oscure scor- T 

ciatoie», Pisa ha messo in aliar- V 
me governo e opinione pubbli
ca sul pericolo che grava 
attualmente sulla attività delle ' 
imprese. «C'è il pericolo - ha " 
precisato - che la committen- " 
za pubblica, in connessione 
con i procedimenti giudiziari, ;; 
rallenti ulteriormente i suoi già ' 
lenti processi autorizzativi rela- -
tivi a investimenti nuovi e in „' 
corso». Del resto, s o n o già rin
viati tutti gli investimenti finan- ' 
ziati dalla Cassa depositi e prc- ' 
stiti, i pagamenti s o n o forte- , 
mente ritardati se n o n bloccati -' 
c o m e quelli degli enti locali > 
alimentati dalla - m e d e s i m a 
cassa. •••-?.•.', -••^".••'.••.•••'••»VV-,.'K:V'.I 

Nuovi pesanti ritardi s tanno 
parallelamente s u b e n d o an
c h e i processi autorizzativi ri
guardanti il vasto e importan
tissimo settore del le opere pri
vate. Entrerà cos i in «zona ri
schio» la vita di centinaia di im-
prese di costruzioni sulle quali " 
gravano pesanti responsabilità " 
sociali e finanziarie. I costi col-
lettivi in termini di licenzia
menti, ricorso alla c a s s a inte- ; 
grazione, caduta di produzio
ne del settore edi le e di tutto •'. 
l'indotto, si aggiungerebbero -" 
allo gravi concoguonao unllo •:> 
imprese e spos te al fallimento 

o ad assorbimenti improvvisati 
s e n o n avventurosi. Pisa ha 
quindi rivolto un forte a p p e l l o 
al Parlamento, al governo e a 
tutte - le amministrazioni re
sponsabil i affinché c o n i loro 
comportament i scongiurino i! 
rischio di violenti quanto ingiu
stificati contraccolpi sul setto
re. •• *•-•- -••'-'- ,;;. •••---•• .;; 

In tema di appalti, Pisa ha n-
badito la volontà del l 'Ance di 
opporsi in primo luogo a leggi 
e procedure special i per favo- • 
tire al mass imo la concorrenza -, 
fra le imprese. Pari importanza 
verrà poi riservata all'obiettivo <". 
di integrare la disciplina Cee 
c o n e lementi di mercato, pn-
m o fra questi la qualità dell' im
presa e de l prodotto. Sul p iano 
strettamente normativo, l 'Ance 
ripropone un «quadrilatero di 
garanzie» già avanzato in pas- , 
sato: 1 ) . una . progettazione -
esecutiva c h e n o n lasci spazi a 
varianti; 2 ) un s is tema di ag
giudicazione basato sull' offer
ta prezzi: 3 ) l 'obbligo della ga
ranzia assicurativa; 4 ) l' impo- . 
s iz ione di forti vincoli ai poten w 

discrezionali della ~ pubblica "-
amministrazione. Pisa ha inol
tre annunciato l'immediata co
stituzione di un «ossservatono 
dei bandi d'appalto anomali» e 
di un -comitato dei garanti» ' 
che segnaleranno i bandi scor
retti. Dovrebbe perù essere lo 
Stato a dotarsi prima o poi di ; 
un organismo di questo tipo " 
che potrebbe essere collocato 
alla Corte dei Conti. 

All'Ance replica a caldo Ro
berto Tonini, segretario degli 
edili della Cgil. A suo parere 
•per riattivare il flusso degli ap
palti l'unico modo è quello di 
dare all'opinione pubblica cer
tezza dell'effettiva trasparenza 
degli appalti. Sarebbe anche 
importante - aggiunge Tonini -
che l'/uice attivasse un centro 
per raccogliere le denuncie 
degli imprenditori taglieggiati, 
come ha già fatto la Confcom
mercio, e dall'altro si adope
rasse per una lotta effettiva alla 
pratica delle tangenti batten- ' 
dosi per una diversa politica '• 
dei subappalti e delle forniture 
e per una lotta all'evasione 
contrìbu-jvo, . particolarmente 
alta nel settore edile». » , « . 


